
 

BASTA GUERRE! SE NON VOGLIAMO FINIRE FRITTI O ANNEGATI FACCIAMO LA PACE CON LA 

NATURA!  

Il riscaldamento globale e la malagestione del territorio non perdonano. L’alluvione di questo maggio ha avuto l’effetto 

di un terremoto ed ha messo in grave difficoltà l’Emilia-Romagna. Registriamo, al momento, nove morti, migliaia di 

evacuati, 14 fiumi esondati: ecco l’effetto doloroso di un fenomeno estremo, la pioggia concentrata, costituente la 

nuova normalità del nostro Pianeta perché lo stiamo intossicando con i combustibili fossili. Ma anche con tutto 

l’inquinamento prodotto dalle attività militari e dalle guerre: distruzione comporta contaminazione! 

PAGARE PER LA SOLIDARIETA’ AGLI ALLUVIONATI, NON PER RIFORNIRE DI ARMI CHI SI 

AMMAZZA (E AL CONTEMPO DEVASTA IL PIANETA, CIOE’ TUTTI NOI)! 

Noi cittadini comuni possiamo darci subito da fare per aiutare le vittime, per risanare il territorio, per avviare la 

conversione ecologica che decarbonizzi secondo le decisioni dell’accordo di Parigi sul clima globale. Possiamo decidere, 

dal basso, di pagare per la solidarietà con la gente che soffre anziché, per la guerra. Se ci pensiamo bene, riarmo e 

guerra sono perseguiti dal governo in carica, nel solco dei precedenti, contro la Costituzione, con le sue scelte di 

bilancio statale finanziate dalle imposte e dalle tasse che paghiamo. In particolare, la guerra sul territorio ucraino tra 

Russia e NATO costituisce un potente motore dell’aggressione all’ecosistema globale.  

DICHIARIAMO LA NOSTRA OBIEZIONE ALLE SPESE DI GUERRA ED ESIGIAMO IN ALTERNATIVA 

GIUSTIZIA SOCIALE ED AMBIENTALE PER LA PACE 

La nostra proposta di nuova campagna ci sembra chiara: unire, aggiungendo una particolare modalità simbolica di 

obiezione fiscale, la protesta disarmista e pacifista alla istanza ecologica e di solidarietà verso una popolazione ed un 

territorio vicini, dove abbiamo amici e conoscenti, forse anche parenti.  

Concretamente proponiamo ai cittadini, che condividono il nostro sentimento pacifista e di compartecipazione umana, 

di versare una somma X sul conto corrente che ha ufficialmente aperto la Regione Emilia-Romagna utilizzando queste 

coordinate bancarie: Iban: IT69G0200802435000104428964 Causale: ‘Alluvione Emilia-Romagna'. Per donare 

dall'estero, codice Bic Swift: UNCRITM1OM0. Il conto corrente è intestato all'Agenzia per la Sicurezza territoriale e la 

Protezione civile dell'Emilia-Romagna. Ma chiediamo anche di scrivere per chiedere il rimborso di questa somma X da 

quanto si deve pagare per l’IRPEF  

Per dare senso politico al tutto, una lettera va allo stesso tempo indirizzata al Presidente della Repubblica, al Presidente 

del Consiglio e ai presidenti dei due rami del parlamento. Copia carbone al centro coordinatore della Campagna OSM. 

In questa lettera il sottoscrittore si dichiara obiettore/obiettrice alle spese militari, avendo provveduto a versare al 

Fondo Alluvione Emilia-Romagna; e a chiedere il rimborso di tale somma, da stornare innanzitutto dal capitolo armi 

inviate all’esercito ucraino. La lettera deve esprimere la contrarietà alla preparazione delle guerre e alle guerre 

combattute; in particolare, all’aiuto militare della guerra in Ucraina, che rischia di unificare quella che Papa Francesco 

ha definito “guerra mondiale a pezzi”. 

COSTRUIAMO IL SUPERAMENTO DEL SISTEMA MILITARE E L’ALTERNATIVA DELLA DIFESA 

NONVIOLENTA 

Noi promotori della Campagna OSM-DPN consideriamo la concreta difesa del nostro territorio e della coesione e 

qualità sociale ivi stabilita parte di una alternativa al modello di difesa armato e nuclearizzato in ambito NATO cui ci 

opponiamo da anni e che invitiamo a sostituire quanto prima con un transarmo verso la difesa popolare nonviolenta. 

UNISCITI A NOI per una lotta di lunga durata! 

Per contatti: Disarmisti esigenti – 

coordinamentodisarmisti@gmail.com  

Lega Obiettori di Coscienza – 

locosm1972@libero.it 
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